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PROFESSIONISTI NON PROFESSIONISTI

Irapportiinterni

LA COSTITUZIONE L’INCARICO

AUSILIARI
Sono coloro ai quali
può rivolgersi il socio
professionista
nell’esecuzione
dell’incarico ricevuto,
per avvalersi della loro
collaborazione sotto
la propria direzione e
responsabilità.
I loro nominativi
devono essere comunicati
al cliente al momento
del primo contatto,
con l’indicazione dei titoli
o delle qualifiche
professionali di ciascuno
CONFLITTO
DI INTERESSE
È una delle informazioni
che la società
professionale, al momento
del primo contatto,
deve fornire al cliente,
anche tramite il socio
professionista.
In particolare,
deve essere comunicata
per iscritto l’esistenza
di situazioni di conflitto
di interesse tra cliente
e società, che siano
anche determinate
dalla presenza di soci
con finalità d’investimento
RESPONSABILITÀ
DISCIPLINARE
DEL SOCIO
PROFESSIONISTA
È la responsabilità
in cui possono incorrere
i soci professionisti
se non osservano il codice
deontologico dell’ordine
o collegio al quale sono
iscritti
SOCIETÀ
MULTIDISCIPLINARE
È la società tra
professionisti costituita
per l’esercizio di più attività
professionali per le quali
è prevista l’iscrizione in albi
professionali.
Può essere costituita,
indifferentemente,
come società di persone,
società di capitali,
società cooperativa.
In questo ultimo caso,
però, il numero dei soci
non può essere inferiore a
tre.
La società multidisciplinare
è iscritta nell’albo o registro
dell’ordine o collegio
professionale relativo
all’attività individuata
come prevalente nello
statuto o nell’atto
costitutivo
SOSTITUTI
Sono i professionisti cui
può rivolgersi il socio
professionista durante
l'espletamento di
particolari attività, a
seguito di sopravvenute
esigenze non prevedibili.
In ogni caso i nominativi
degli eventuali sostituti
devono essere comunicati
al cliente al momento
del primo contatto,
con l'indicazione dei titoli
o delle qualifiche
professionali di ciascuno
di essi.
È fatta salva, in ogni caso,
la facoltà del cliente
di comunicare per iscritto
il proprio dissenso, entro
tre giorni dalla
comunicazione.

Fondamentale, nella Stp, è
l’oggetto sociale: la legge
dispone infatti che possano
assumere la qualifica di società
tra professionisti «le società il
cui atto costitutivo preveda (...)
l’esercizio in via esclusiva
dell’attività professionale da
parte dei soci» (articolo 10,
comma 4, legge 183/2011). La
Stp non può dunque avere un
oggetto diverso rispetto
all’attività svolta dai
professionisti che ne sono soci.
Né è possibile che, all’oggetto
professionale, sia affiancato un
oggetto che non ha niente a che
fare con la libera professione (a
meno che si tratti di
espressioni statutarie
strumentali all’esercizio
dell’attività professionale e
ancillari rispetto a questa).

Piuttosto, l’oggettosociale
puòessere monoprofessionaleo
multiprofessionale, in tutti i casi
incuiquestoèconsentito: inaltri
termini, laStppuò aggregare
professionisti iscritti a ordini
diversi, con laconseguenzache
laStp ha peroggetto, in questo
caso, l’eserciziodi tutte le
professioniesercitate daisuoi
soci. Il regolamentoattuativo(il
DmGiustizia34 dell’8 febbraio

2013), all’articolo8,comma2,
prescriveche«la società
multidisciplinareè iscritta
pressol’albooil registro
dell’ordineocollegio
professionalerelativoall’attività
individuatacome prevalente
nellostatutoo nell’atto
costitutivo».Diconseguenza, si
sviluppanoi temi disciplinari:
fermarestando laresponsabilità
disciplinareindividuale del
socioprofessionista, secondole
regoledell’ordinealquale
appartiene, laStprisponderà
disciplinarmentesecondole
regoledeontologichedell’ordine
cuisarà iscritta.

Allamultiprofessionalità si
sottraggonoavvocati enotai. Per
questiultimi, la relazione
accompagnatoriaalDm 34/2013
esplicitache «losvolgimentodi
pubblichefunzioni, quale quella
notarile,nonpuò costituire
oggettodiattività in forma
societaria».Quindi, se inotai
nonpossonofaresocietà, tanto
menosi pone il problema
dell’esercizioassociato della
professioneconaltri
professionisti.

Pergli avvocati, la legge
forensedaunlato è liberalesulle
associazioniprofessionali cui

partecipiunavvocato.Dispone
infattiche l’associazione tra
avvocatipossaannoverare tra gli
associati«anche altri liberi
professionistiappartenenti alle
categorie»da individuare«con
regolamentodelministro della
Giustizia»(articolo4, comma2,
della legge forense247/2012).
Nellostessocomma, la legge
affermache«la professione
forensepuòesserealtresì
esercitatadaunavvocato che
partecipaadassociazioni
costituite fraaltri liberi
professionisti».Dall’altro lato, la
legge247/2012 (articolo5,
comma2),delega ilGoverno a
emanareun decreto legislativo,
inbasealprincipio cheè
possibile l’eserciziodella
professioneforense inunaforma
societaria(società dipersone,
societàdicapitalio società
cooperative),ma conla
precisazionechepotranno
essernesoci soloavvocati iscritti
all’albo.È chiusaa "estranei"
anche l’aggregazionetra i
farmacisti: la legge362/1991
consentechealle società tra
farmacistipartecipino solo
farmacisti iscritti all’alboconil
requisitodell’idoneità.
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GLOSSARIO

L’OGGETTO SOCIALE

LA DEONTOLOGIA

L’ASSETTO LE ISCRIZIONI
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Dal 21 aprile (data di entra-
ta in vigore del decreto del mi-
nistero della Giustizia 34 dell’8
febbraio 2013, il regolamento di
attuazione delle norme sulle
Stp della legge 183/2011), si po-
trà dare vita alle nuove socie-
tà tra professionisti per l’eser-
cizio associato della libera
professione sotto forma socie-
taria, o trasformare in società
le associazioni professionali
esistenti. È bene ricordare, co-
munque, che si potrà conti-
nuare a usare la forma orga-
nizzativa dello studio profes-
sionale associato.

L’assetto
Le Stp potranno essere società
di persone, società di capitali e
società cooperative: dovranno
evidenziare la loro particolare
natura,rispettoallesocietà"nor-
mali", includendo, nella regione
sociale, l’espressione «società
traprofessionisti».

Avremoquindi,adesempio, la
«Alfa società per azioni tra pro-
fessionisti», la«Betasocietàare-

sponsabilità limitata tra profes-
sionisti» e la «Gamma Snc tra
professionisti di Rossi Mario e
c.». Dalla scelta del tipo sociale,
deriva l’applicazione delle nor-
mecorrispondenti, in temadi re-
sponsabilitàpatrimonialedeiso-
ci, di dotazione patrimoniale mi-
nima, di strutturazione organica
dellasocietà,ecosìvia.

Anche la società semplice po-
trà dunque essere usata come
Stp:anzi, sesisceglie lasocietàdi
personecomeformaorganizzati-
vadellasocietàprofessionale, in-
dubbiamente la società semplice
appare una forma assai idonea,
perlasuanaturanoncommercia-
le,dovendolaStpaverecomeog-
getto «l’esercizio in via esclusiva
dell’attivitàprofessionaledapar-
tedeisoci».

I soci
Isoci dellaStp possonoessere:
1 innanzitutto, professionisti
iscritti a ordini, albi e collegi (è
espressamente previsto che sia
esclusodallasocietàilprofessio-
nistacancellato dall’Albo);
1 soggetti non professionisti
«perprestazionitecniche»:laleg-

ge non brilla per chiarezza, ma si
può immaginare un socio d’ope-
ra non professionista in Stp di
persone, che svolga funzioni di
supporto rispetto ai servizi pret-
tamenteprofessionali,ounsocio-
amministratore di Stp di capitali
chesioccupidigestioneediorga-
nizzazionedellostudio;
1 cittadini di Stati membri
dell’Unione europea, purché in
possesso di un titolo di studio
abilitanteallaprofessione;
1 soggettinonprofessionistiche
diventano soci della Stp «per fi-
nalitàdiinvestimento»,valeadi-
resoci dicapitale dellaStp.

Ilpeso nel capitale e nei voti
Sul rapporto "di forza" tra soci
professionisti e soci non profes-
sionisti, la legge prescrive (arti-
colo 10, comma 4, lettera b), che
«in ogni caso il numero dei soci
professionisti e la partecipazio-
ne al capitale sociale dei profes-
sionistideveesseretaledadeter-
minare la maggioranza di due
terzi nelle deliberazioni o deci-
sionideisoci».Daquestanorma
sembrerebbe di capire che il re-
quisito indispensabile della Stp

siarappresentatodalfattochein
questesocietà,nonsidecide,ali-
vellodisoci,seisociprofessioni-
stinonconcorrononelvotofavo-
revoleperalmenoi dueterzi.

Ad esempio, se si hanno una
Srlo una Spacon capitale suddi-
viso in parti uguali su tre soci
(due dei quali professionisti e
unodi capitale), l’obiettivodella
legge si raggiunge se lo statuto
consente che le decisioni dei so-
cisiano assuntecon il voto favo-
revole di entrambi i soci profes-
sionisti. Non parrebbe legittimo
uno statuto che, invece, consen-
tisse l’adozione delle decisioni
deisoci con il voto favorevoledi
due soci qualsiasi (cosicché le
decisionideisocipotrebberoes-
sere assunte con l’alleanza tra
un socio professionista e un so-
cio non professionista) o che
consentisse l’adozione delle de-
cisionideisociconilvotofavore-
vole del 51% del capitale sociale
presente all’assemblea, poiché
in questo caso il requisito della
necessità del voto dei soci pro-
fessionistiperalmenoidueterzi
sembrerebbenonrispettato.
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LA STRUTTURA
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Qualè il tiposocietario
ottimaleperesercitare
un’attivitàprofessionalecon la
strutturaorganizzativadiuna
società?Lasocietàsempliceè
quellachepresenta la
maggioreaffinitàcongli studi
professionaliassociatie,
rispettoallasocietà innome
collettivo(che hauna
normativapressoché identicaa
quelladella societàsemplice),
èsenz’altropreferibileper
gestire il temadel regime di
responsabilitàdeisoci.

Infatti, l’articolo2267 del
Codicecivilestabilisceche
delleobbligazioni socialidella
societàsemplice rispondono
anchei socichehannoagito
percontodella società,e che,
salvopattocontrario(portatoa
conoscenzadei terziconmezzi
idonei)sono gravatidaquesta
responsabilitàancheglialtri
soci (cioèquelli chenonhanno
agito in nomeeperconto della
società).

Passandoallesocietàdi
capitali, ecioèalle società i cui
socidiregolanon rispondono
delleobbligazioni dellasocietà,
la formapiùusata (perchépiù
flessibile,menostrutturatae
quindimenocostosa)è

senz’altroquelladellaSrl.
Rispettoalla Spa, inoltre, laSrl
presenta ilvantaggio diessere
organizzatadal legislatore in
mododaconferireal singolo
sociounruolo preminente
nellagestionesociale, quando
inveceil socio dellaSpa
partecipaalla vitasociale in
praticasolo inoccasione
dell’assembleadibilancio.

Sonoquindicompatibili con
laSrlnorme statutarieche, ad
esempio,attribuiscano
particolaridiritti al singolo
socio,comedirittidiveto,
dirittidinomina,diritti auna
nonproporzionaledivisione
degliutili, ecosìvia.

LaSpa sipresentaquindi
comeunaformaidonea pergli
studidimaggioreentità,nei
qualiènecessaria lapresenza
diorgani dicontrolloedi
gestione, serveuna robusta
dotazionepatrimonialeec’èda
gestireun frequentericambio
deisoci.C’è infine anche la
possibilitàdi scegliere la forma
societariacooperativa, quando
si intendepuntaresulprincipio
basilaredellacooperazione e
cioèquellodiattribuire ai soci
unvoto ciascuno.
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LaSpaèpreferibile
per igrandi studi

Sezioniadhoc inalbi
eregistro imprese

Laguida spetta sempreaiprofessionisti
Nelle decisioni della società il loro voto devepesare per due terzi rispetto a quello degli altri soci

A CURA DI Rosanna Acierno

01 | CHI SONO
8 Professionisti iscritti a ordini,

albi e collegi, anche in sezionidiverse;
8 Cittadini di Stati dell’Unione europea

che hanno un titolo di studio abilitante
all’esercizio della professione

02 | QUANTO PESANO
Il numero dei soci professionisti e la loro
partecipazione al capitale sociale devono
essere tali da determinare la maggioranza
di 2/3 nelle deliberazioni o decisioni di
tutti i soci (compresi i soci finanziatori). Il
venire meno di questa condizione è causa
di scioglimento della società e causa di
cancellazionedall’albo da parte del
consigliodell’ordine o collegio
professionale. Entro il termine perentorio
di sei mesi, può essere ristabilita la
prevalenza deisoci professionisti

03 | L’INCOMPATIBILITÀ
Ciascun socio professionista può
partecipare soltanto a una Stp. Il limite
valeper tutto il periodo in cui la società
resta iscritta all’ordine di appartenenza

01 | CHI SONO
8 Soggetti ammessi apartecipare alla Stp

come soci, per finalità di investimento
(soci finanziatori), o per prestazioni
tecniche

02 | I SOCI FINANZIATORI
Per essere soci finanziatori nella Stp,
è necessario:
8 avere i requisiti di onorabilità previsti per

l’iscrizioneall’albo cui la società è iscritta;
8 non avere riportato condanne definitive

peruna pena pari o superiore a due anni
di reclusione, per un reato non colposo,
(a meno di una riabilitazione);

8 non essere stati cancellati da un albo
professionale per motivi disciplinari

03 | L’INCOMPATIBILITÀ
Inbasealla letteradellanorma, ilvincolo
dellapartecipazioneaunasolaStpvale
ancheper ilsociofinanziatore.Larelazione
diaccompagnamentoaldecretoattuativo
sostieneperòchespetta«all’interprete»
dellanormaprimarialadecisione
sull’applicabilitàdelvincoloaisocidicapitali

Spazioall’esercizio
diattivitàdiversificate

LaStp deveessere iscritta,
comequalsiasi altrasocietà,
nelRegistrodelle imprese.
Datoil suo particolareoggetto
sociale(che ladistinguedalle
altresocietà"commerciali"),
l’iscrizioneavviene inuna
sezionespecialedel Registro.
Questo testimoniaappunto la
specificanaturadelle Stp,da
cuidovrebbero discendere
alcuneimportanti
conseguenze(ma servono
ancorachiarimentidefinitivi
suquestipunti):
1 l’inapplicabilitàdella
disciplinafallimentare (cheè
proceduratipicadelle imprese
commerciali);
1 laconsiderazione deiredditi
dellaStpnoncome redditi
d’impresa(equindigovernati
dalprincipio dicompetenza),
macome redditidi lavoro
autonomobasati sulcriterio
dell’incasso.

OltrechealRegistro delle
imprese, laStp sideve
iscrivereall’ordine
professionalecui
appartengonoi suoisoci.
Nessunproblema,
ovviamente, se la Stpè
«monoprofessionale».Nel
casodellaStp

«multiprofessionale», invece,
la leggeprescrive l’iscrizione
pressol’albo oil registro
dell’ordineocollegio
professionalequale
espressamente individuatodai
socicome«principale»nello
statutoonell’attocostitutivo
dellaStp.Con lapossibilità,
peraltro,chei professionisti
nonconnotinoun’attività
dell’ente in misuraprevalente,
cosicchérestaaperta l’opzione
diuna iscrizioneplurima.

Dall’iscrizionedellaStp
nell’ordineprofessionale,
consegueche:
1 ilprofessionista sociorimane
vincolatoalpropriocodice
deontologicoe inbaseaquesto
rispondedisciplinarmente;
1 lasocietàè responsabile,
cometale, secondoleregole
deontologichedell’ordine nel
cuialbo è iscritta;
1 la responsabilità disciplinare
dellasocietàconcorrecon
quelladel socioprofessionista
(ancheseè iscritto aunaltro
alborispettoaquellodella
società)nel solocaso di
violazionedeontologica
ricollegabileadirettive
impartitedalla società.
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